
Il CMD e il lavoro di Padre DAMIANO PUCCINI

missionario italiano di rito maronita

La Quaresima di Carità del 2022 viene devoluta per le necessità di padre 
Damiano Puccini, missionario incontrato da don Manrico Mancini, attuale 
direttore del CMD, nella parrocchia Santissima Annunziata di Ceparana.

Originario  di  Pisa,  padre  Damiano  Puccini  è  diventato
sacerdote in un istituto religioso dedicato alla Madonna di
Fatima a 26 anni. Nel 2003 ha dato la sua disponibilità ad
andare in Libano e vive a Damour città poco distante da
Beirut.
Davanti  alla  situazione  di  grande  miseria  che  affligge
questo paese, decide di servire i più poveri, seguendo il

carisma  dell’associazione  "Oui  pour  la  Vie"  che  fa  parte  della  missione  della  chiesa
maronita. L’associazione  opera  a  Damour,  luogo  di  massacro  del  cristianesimo,  teatro
dell’omonima strage del 20 gennaio 1976 in cui civili  cristiano-maroniti  vennero massacrati dai
palestinesi  del  campo  profughi  libanese  di  Tell  al-Za’tar.I  volontari  di  "Oui  pour  la  Vie",  si
impegnano a soccorrere materialmente i più poveri di ogni appartenenza, religione e provenienza,
cercando di  portare  innanzitutto  la  testimonianza evangelica  di  perdono,  pazienza e vicinanza
fraterna, prima ancora degli aiuti umanitari. 
Attualmente ricopre l’incarico di  vice parroco delle  parrocchie di  Mechmech e Lehfed e segue
spiritualmente i laici, come quelli di "Oui pour la Vie" di Damour che fin dal 1998 si sono dedicati al
servizio dei più poveri.

Ci ricorda padre Damiano:

“Per la risurrezione del Libano servono gesti concreti dal mondo”, diceva
Papa Francesco circa sei mesi fa a proposito della crisi libanese. 
In Libano il dollaro, che fino a 3 anni fa si comprava con 1500 lire libanesi,
oggi ne richiede 30.000. È un’inflazione galoppante. Le famiglie, libanesi e
profughi,  hanno  perduto  il  loro  reddito,  anche  i  soldi  che  avevano  in
banca, i risparmi di una vita. 
Per chi ha ancora un impiego, il salario ha perso il 90 % del suo valore.
 L’ONU afferma che il 75 % delle famiglie è sceso al di sotto della soglia di
povertà.     
Sono aumentati tutti i prezzi di 14 volte dei prodotti alimentari ordinari.
Comprare  formaggio,  prosciutto  o  carne  è  diventato  impossibile:  i
Libanesi  sono  diventati  vegetariani  per  “necessita’”; i  bambini
corrono il grave rischio della malnutrizione. 
Anche la corrente elettrica è ormai limitata a 2 ore al giorno. Grande è
l’emigrazione, soprattutto dei cristiani:  “Temiamo veramente molto che -
ha affermato Ignatius Joseph III  Younan, patriarca di Antiochia dei Siri  -
qualora questa crisi continui, sia la fine dei cristiani in Libano e in tutto il
vicino Oriente nel giro di pochi anni”. 
La nostra associazione “Oui pour la Vie” prosegue con il suo impegno 



- per ‘la cucina’ di
Damour (che nel
febbraio  2022
ricorda  i  6  anni
dall’inizio  delle
attività con  una
distribuzione  di
diverse centinaia
di  pasti  al
giorno), 

- per  l’ambulatorio  per  l’assistenza  sanitaria:  acquisto  di  medicinali  e
esami del sangue  

- per la scuola per analfabeti aperta ad analfabeti di ogni provenienza e
appartenenza. 

Abbiamo organizzato  la  festa  per  gli  alunni  della  nostra  scuola, aperta
ormai da luglio.
È emozionante vedere bambini di famiglie di profughi che, pur vivendo in 
baracche o in case fatiscenti, senza la luce elettrica e talvolta privi di tavoli 
o sedie per studiare, riescono a seguire bene i corsi scolastici e a superare 
gli esami. “



“Carissimo Don Manrico e amici del Centro missionario della Spezia,

Grazie mille per l'offerta a sostegno della nostra missione in questo 
tempo nel quale in Libano si registrano miseria e inflazione come mai 
avvenuto da un secolo ad oggi.  
Dio ricompensi per il dono che abbiamo ricevuto.  È grazie a persone 
generose come Voi che possiamo aiutare i più poveri. 
È solo con gli aiuti che riceviamo che possiamo acquistare cibo, per i 
bisognosi di tutte le appartenenze religiose e per i rifugiati siriani che 
arrivano dopo aver assistito a scene brutali di massacri e distruzione 
delle loro case, scuole e chiese. 
In Libano c'è una grande crisi energetica, abbiamo solo 2 ore di corrente 
pubblica al giorno e il prezzo del dollaro sale continuamente facendo 
lievitare i prezzi. 
La nostra cucina di Damour distribuisce regolarmente questo cibo con il 
vostro aiuto, che chiediamo sempre a tutti di cercare. Inoltre la nostra 
associazione “Oui pour la Vie”, grazie al vostro
sostegno, assiste un numero sempre
crescente di bisognosi anche per le medicine
cercando di star particolarmente vicina alle
categorie più indifese: donne, bambini, anziani
e ammalati. 

Abbiamo anche aperto una scuola di
"alfabetizzazione di base" per bambini
analfabeti di tutte le provenienze. Ci
impegniamo a offrire corsi di alfabetizzazione
di base per bambini analfabeti di tutte le
provenienze.” 



P Damiano Puccini e Rabih Maher, vice-presidente Oui pour la Vie



Video La missione di padre Damiano in Libano

https://www.youtube.com/watch?v=ozYgCkCSLrM
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